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L A C R I M E 
per la Calabria 

E' cominciata dinanzi alla 
Commissione Speciale del Se
na to la discussione intorno al 
disegno di legge, frettolosa
mente appronta to dal governo 
iill'indouinni della pr ima fase 
dell 'alluvione in Calabr ia , e 
che dovrebbe servire per con
t inuare l 'opera di assistenza 
ai profughi e ai sinistrati , per 
r isarcire i danni subiti dai 
pr ivat i e per iniziare la rico
struzione delle opere pubbl i 
che distrut te e app ron ta re i 
più urgenti , seppure tempora
nei, mezzi di difesa. 

Non si può onestamente di 
re che la discussione di que-
.sto disegno di legge, alla qua 
lo guurda con at tenzione 
estrema tut ta la Calabr ia , la 
interu popolazione di una 
delle più sventurate e nobili 
legioni del nostro Paese, desti 
un 'at tenzione uguale nell 'opi
nione pubblica e u f f i c i a lo 
della capitale, in quegli am
bienti e in quei giornali più 
^icini al governo, che pure 
r iempirono, or sono alcune 
.settimane, colonne di piombo, 
piangendo dinnanzi agli sven
turat i , ventiti di stracci, sof
focati nel sonno dal fango 
delle < fiumare >, e descrissero 
^ l i di elicotteri sulle zone 
allagate, che non ci furono 
mai, perchè di elicotteri in 
Calabr ia se n'è visto uno so
lo. duran te la visita di Pella. 

Sembra davvero che le la
c r ime per la Calabria , per il 
Mezzogiorno, per la povera 
gente, per lutti tanto più a t ro-
< i quanto più sono frutto non 
di fatalità, ma di colpe ed 
errori di una classe dirigente 
sorda ed incapace, si asciu
ghino facilmente su certe 
guance! Quanto facilmente, 
a n / i ! Forse perciò il ministro 
dell ' Interno non s'è più cura
to neppure di comunicare alla 
nazione l.i cifra esatta dei 
mort i e dei dispersi in Ca la 
bria, come se dieci o quindici 
contadini calabresi in più o 
in meno su questa terra, non 
fossero poi t roppa cosa, per 
un paese il quale si può per
mettere il lusso, contempora
neamente, di far prendere a 
fucilate dai suoi < alleati > al
tri dicci o quindici studenti 
i taliani per le vie di Trieste... 
Forse perciò, in Italia, non 
ci si è quasi accorti, che, dai 
sobborghi di Reggio, du ran te 
due set t imane di disastri a 
catena, le rovine si sono este
se a quasi tut ta la provincia 
di Catanzaro , a vastissime zo
ne della p ro \ inc ia di Cosenza, 
d o t e altr i morii non ci sono 
stat i , dopo i primi, solo per
chè, nelle notti di pioggia, nei 
paesi della Calabr ia minaccia
ta dal la piena delle « fiuma
re > e dai monti in frana, le 
popola/ ioni montano i turni 
di guardia , o addir i t tura ve
gliano, pigiate nei luoghi più 
sicuri. 

Riconosciamo che le nostre 
parole sono amare, sono bru
tali forse. Ma non si creda 
che si t rat t i d 'uno sfogo di 
cat t ivo umore. In verità, in 
questi giorni e nei successivi, 
la Calabr ia m e n d i c a con for
za la solidarietà, l 'appoggio, 
il sostegno di tu t ta la nazio
ne: per s t rappare al governo 
il poco che essa chiede oggi 
("51 miliardi), ma che è molto 
di più di quanto il governo 
non vorrebbe dare (11 miliar
di e 750 milioni), e per co
str ingere domani il governo 
a non dimenticare le «ne p ro 
messe, a portare al più pre
sto dinnanzi al Par lamento 
epici piano ampio ed organico 
di opere che dovrebbe essere 
in questo momento allo < stu
dio > di un g ruppo di tecnici 
della Cassa "del Mezzogiorno. 
(I> sper iamo non Mano eli 
stessi che avevano escluso dal 
p iano della Cassa del Mezzo
giorno per la provincia di 
Reggio Calabr ia la MStcma-
/ ionc dei bacini dell 'Armo e 
del Menga, \ a l c a dire delle 
< fiumare > che «i sono por
ta te a mare decine di morti) . 

Avrà la Calabr ia questa so
l idarietà, questo ippogpio , 
queMo sostegno unanime, sin
c r o e senza riserve, di t a t t i 
i par t i i i . in queste sue riven
dicazioni. nello «tesso modo 
in cui , in Calabr ia , tut t i i 
part i t i M sono uniti per ela
borar le e prospettarle al go; 
verno? Noi. nonostante cer t i 

24 ORE DI SCIOPERO GENERALE IN CITTA' E PROVINCIA PER LA PIGNONE 

Ieri tutta Fireme si è fermata 
a difesa delle sue fabbriche 

I 1750 operai effettuano la seconda colata - Negozi e cinema ritardano l'apertura - Ingenti quantitati
vi di viveri e denaro raccolti tra i contadini, la popolazione e i commercianti - Sciopero generale a Massa 
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FIRENZE — La carovana dei facchini ilei Macelli comunali v i facchini del mercato di 
Sant'Ambrogio hanno portato ieri mattina quintali di viveri ai lavoratori della Pignone. 
Due autocarri avevano compiuto un rapido giro fra i commercianti e nìi esercenti: ai 
viveri raccolti dai promotori dell'iniziativa, se n'erano aggiunti altri per quintali e quin

tali. Ecco i due autocarri che fanno il loro ingresso nella tabbric.i 

Un'intiera città in lotta 
DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE. 19. — La città 
dj Firenze e i centri dell'in
tera provincia hanno vissu
to afidi una delle più memo
rabili giornate di questo a-
spro periodo di lotta in di
fesa delle fabbriche e del pa
ne di mialiaia di famiglie. 

Il grande sciopero genera
le, proclamato dalle tre or
ganizzazioni sindacali in tutti 
i settori, ha riscosso ovunque 
consensi unanimi. Per la du
rata di ventiquattrore cir
ca 200 mila lavoratori, in 
quasi totalità, cioè, delle. 

silenzi, t i dusur iamo che que 
MO accada. .Si sappia, tu t t a 
via. «he Vimpegno che tu t t i 
i par lamentar i calabresi, di 
tut t i i part i t i , hanno pa t tu i 
to. di non muo\er>i d'nn pol
lice dalle loro richieste, il 
popolo calabrese Io conside
ra un impegno serio, un im
pegno che non condente pat
teggiamenti . Perchè non si 
può credere di ginocare di 
astuzia con un popolo che è 
a r r iva to al culmine delle sue 
«.oflcrenze e al limite della sna 
capaci tà di sopportazione: e 
«he è di<po<to. nella *ua s t ra 
grande maggioranza, a cerca
re vie diverse da quelle che, 
unanimemente , si sono fino 
a questo momento bat tu te , per 
ottenere giustizia. E per o t 
tenerla oggi, e non domani . 
cioè mai, com'è fin qui ac
caduto . 

MARIO ALICATA 

I:.\A nozio \K 
della C'.U.I.L. 
Ieri sera 1 tompagni Di 

Vittoiio. Santi. Bitossi, Liz-
zadri, Montelatici. dopo un 
colloquio con il presidente 
della Camera ori. Gionchi, 
hanno presentato la seguen
te mozione: 

« La Camera, considerata 
la grave situazione deter
minata a Firenze, ove l'in
tera economia cittadina vie
ne minacciata di grave scon
volgimento a causa della 
chiusura dello stabilimento 
« Il Pignone » e relativo li
cenziamento di circa 2000 
operai; constatato che nu
merosi casi analoghi si sono 
già verificati in altre rit ta 
(come Piombino. Terni, Sa
vona, ecc.) creando una si
tuazione di miseria intolle
rabile di migliaia e migliaia 
di famiglie di lavoratori e 
di grande disagio per vasti 
strati del popolo, invita il 
governo a predisporre di 
urgenza ' i provvedimenti 
necessari per garantire in 
ogni caso la continuazione 
di lavoro e l'efficienza pro-
clattiva delle aziende nel
l'interesse dei lavoratori e 
della economia nazionale ». 

maestranze e degli impiegati 
di Firenze e della provincia, 
hanno disertato le fabbriche. 
i cantieri, gli uffici, manife
stando con forza, la propria 
solidarietà con i 1750 operai 
della Pignone. 

Mentre gli operai della Fon
deria della Pignone procede
vano alla seconda colato delta 
occupazione (W tonn. e mc:zo 

no suonato invano; alla Ga
lileo sui 2900 dipende/ili si 
sono presentate solo venti 
persone, alla Manetti e Ro
bert nessuna operaia, nessun 
operaio e solo il dicci per 
cento degli impiegati, nessu
no alla Superpila. nestuno al
la Ceramica Zaccagnini, nes
suno alla Pvsenti (settore ab
bigliamento). nessuno al Po
ligrafico Marzocco, nessuno 
alla Veraci (stabilimento me
tallurgico). 

Il quadro delle partecipa
zioni allo sciopero è presso
ché analogo in tutti gli al
tri opifici dei centri maggiori 
e minori della provincia. Pra
to, Empoli , Sesto Fiorent ino 
ecc. Complessiuamcttte si 
calcola che oggi abbiano scio
perato oltre il 96 per cento 
dei lavoratori chiamali a n>a-
nifestare per la Pignone. An
che i cinema hanno ritarda
to l'apertura iniziando le 
proiezioni alle 17,30. 

Ma non sono stati nolo gli 
operai, gli impiegati e i com
mercianti ad associarsi ieri 
.Anche «elle campagne fio-
nella grande manifestazione. 
renfine. .fittavoli, m e a n d r i e 
braccianti si sono riunit-. in 
affollate assemblee, inter
rompendo il lavoro dei cam
pi. Qui l'azione per la Pigno
ne si poneva in termini e-
stremamentc chiari: gli ope
rai avevano occupato la fab
brica. l'occupazione sarebbe 
stata chissà quanto lunga, ma 
breve o lunga che fo?se era 
urgente alimentare la resi
stenza dei «duemila» della 
Pìqnone. 

Una staffetta, che si e de
finita come una piccola avan
guardia della campagna, è 
giunta questa mattina alla 
Pignone da Mercato e Val di 
Pesa; erano due contadini 
della fattoria Palaie e' porta
vano alcuni / iaschi d'olio. 
Anche questa offerta ha avu 
to dai due portatori la sua 
esplicita definizione: « E' so
lo un anticipo — essi hanno 
detto — molta altra roba ar
riverà dalla campagna, dcre 
si rivolge un fraterno incita
mento ai compagni optrai 
perchè non si lascino strap
pare il lavoro e la fabbrica »». 

Questo era il messaggio 
dei contadini: »<a altri mes-

sìgnificativi 

mercato ortofruttìcolo, dei 
macelli comunali , del Cam
po di Marte; la C. I. dei fer
rovieri di Porta a Prato. I fac
chini sono giunti con alcuni 
camion carichi di frutlu, or
taggi, carni, salsicce: in u ran i il tentat ivo di 

Lo sciopero a Stasilo San Giovanni 
contro i lictMiziameiili alla Broda 

parte i generi alimentari era 
no stati raccolti presso com
mercianti e titolari di spacci, 
nessuno dei quali aveva rifiu
tato l'offerta. 1 ferrovieri di 
Porta a Prato hanno inviato 
100.000 lire, mentre decine di 
delegazioni di donne giunte da 
tutti i rioni della città hanno 
portato sigaret te, nino, ca l 
ze di lauri ecc. 

Ogni l'occupazione della 
Pignone è aiutila al quarto 
giorno. Con lo sciopero gene-
Tale il dramma dei duemila 
lavoratori stretti attorno alla 
fabbrica peT sfrapparla "{fu 
morte è veramente entrato in 
tutte le case di Firenze 

OTTAVIO CECC'III 

MILANO, 19 — Ancora 
una volta la classe opeiaia di 
Sesto San Giovanni, sospen
dendo oggi dalle 12 alle 18 la 
a t t iv i tà in tu t te le fabbriche 
ha dimostra to con quanta for
za essa sa iespingere gli a i -
bitri padronal i . 

La manifestazione, t o m e era 
prevedibile, ha superate» il 
significato di una protesta 
contro i l icenziamenti già av
venuti alla Breda. 

Lo sciopeio in tut te le fab
br iche è riuscito compatto no
nostante la defezione della 
U.I.L. avvenuta all ' u l t imo 
momento con improvviso ed 
inspiegabile voltafaccia. 

A fianco dei lavoratori h a n 
no dimostrato la loro solida
rietà la popolazione e n u m e 
rosi esercenti che hanno a b 
bassato le saracinesche per 
solidarietà con gli scioperanti 
ai qual i ha par la lo il segre
tar io della C.d.L. di Milano 
mi. Montagnana in un affolla
to comizio svoltosi in Piazza 
Petaz/.i. 

Gli industriali hanno ten
tato la provocazione che però 
è miseramente fallita: nel t a r 
do pomeriggio, alle 18, q u a n 
do lo sciopero era già finito. 
Bruno Falle ha atteso, a t to r 
niato da vin nut r i to gruppo di 
poliziotti e di guardie p r iva 
te, gli operai dello s tabi l imen
to Unione e ha loro impedito 
l 'ingresso nella fabbrica. La 
stessa scena si è r ipetuta da 
vanti ;ii cancelli delle a l t re 
fabbriche del complesso Falk, 
il Vulcano, il Concordia e il 
Vittoria. La energica protesta 
dei lavoratori e della Com
missione interna ha sventa to 

Falk che ten
deva a fare precipi tare la s i 
tuazione e a c reare incidenti . 

A Milano in tanto le m a e 
s t ranze della Filotecnica S a l -
moiraghi hanno scioperato 
per tu t ta la ma t t ina contro i 
recenti provvediment i che 
minacciano di l icenziamento 
191 lavoratori . 

pato la fabbnea per impedii ne 
la chiusili a. Commercianti, ar
tigiani. piofes.sioni.sti, contadini 
hanno manifestato la loro soli
darietà ai lavoratoli in lotta 

Oggi sciopero per 24 ore 
dei metallurgici per la Ducati 

BOLOGNA, VJ. — Domani 
tutti 1 metalluigici bolognesi 
sospenderanno il lavoro per 24 
ore conti o le manovic dilazio-
nstrici dei dirigenti della Du
cati e del governo con le quali 
essi tentano di rendere esecuti
va la richiesta di licenziare 900 
operai e impiegati dei duemi
la occupati nel più grande com
plesso metalmeccanico emiliano. 

RIVELAZIONI DELLA STAMPA DI ADEN A UER 

La Wehrmacht 
a Une marzo? 

Se venisse approva to il t r a t t a to della C E D a quell 'epoca 
nella ( ierniania (li Bonn ve r rebbe r ipr is t inata la coscrizione 
obbligatoria — 500 generali nazisti ai posti eli coniando 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 19. — « In mar
zo ì soldati tedeschi ... Sotto 
questo titolo il numero odier
no del Welt Am Sonnabend, 
mi se t t imanale pot 'crnntiuo di 
Dusseldorf, ha pubblicato un 
articolo di notevole interesse 
i» citi rivela alcuni impor
tanti par t icolar i sui p r e p a 
ra t i c i militari in corso a 
Bonn. 

Il (/tornale si chiede innan
zitutto: «Quando verranno le 
divisioni tedesche? ». E così 
risponde: « Questo problema 
è sfato posto tanto frequen
temente nei mesi e negli anni 
passati, che ora molti non e' 
credono più. Questa è pero 
una falsa conclusione. Siamo 
più ricini che «mai alla rimi
litarizzazione tedesca... Allo 
inìzio del inarco 1954 dourà 
essere ratificato iti Francia il 
trattato sull'esercito europea, 

otto giorni dopo ucrrd p r e 
sentato a Borni, il decreto sul 
volontariato per la formazio

ne dei quadri. Ancora aìcunt 
giorni e sarà presentata l'i 
legge sulla coscrizione obblt-
gntorin ». 

il Welt Am Sonnabend af
ferma poi che il via a questo 
sinluppo di auueii imentt à 
stato dato dallo stesso Chur
chill, il quale ha recentemen
te assicurato al governo ame
ricano di essere pronto a 
porre l'armata del Reno a di
sposizione della CED in modo 
da coprire a lmeno in pa r te 
le richieste di garanzia avan
zate dalla Francia. 

Parigi, aggiunge il settima
nale in forma minacciosa, itoli 
può sottrarsi al dilemma 
x CED o NATO .. e deve de
cìdere con rapidità, poiché 
nessuno ha plìi pazienza e 
voglia d'aspettare. 

Non ne ha voglia Ei-
senhoujcr, « clic ha assoluta
mente bisogno di un successo 
in ìwlitica estera per far 
fronte all'attuale tesa situa
zione interna », noti Chur-
chìll, che ricerca dall'alto del 

RIPERCUSSIONI DELL'IMPOTENTE DISCORSO DI PELLA 

Contrasti nel gruppo d. e. 
sulla politica estera del governo 

Un voto che mette l'ori. De Gasperi in minoranza — Compiacimento del 
«Quotidiano» per la capitolazione atlantica dei monarchico-fascisti 

Compatto lo sciopero 
per la Pignone di Massa 
MASSA CARRARA. VJ. — 

Ofif-'i tutta la popolazione e i 
lavoratori della città si sono 
stretti attorno ai 180 lavoratori 
della Pignone di Massa, che da 
ouattordici giorni hanno occu-

II portavoce di Palazzo Ch i 
gi ha ieri .^mentito la notizia, 
di fonte americana, secondo 
la cpiale i governi j n « i e s e e 
amer icano hanno t rasmesso 
ai governi italiano e jugosla
vo fin dal 13 di novembre 
l ' invito a par tec ipare a una 
conferenza a cinque per la 
spartizione del TLT. La smen
tita è stata però appross ima
tiva e indiret ta, e ha in so
stanza confermato che i » son
daggi » per la preparazione 
della conierenza .>ono già in 
fase avanzata . Palazzo Chigi 
ha altresì precisato che p ro 
poste t i t ine per la conferenza 
sono già state rese note al 
governo i ta l iano: si t ra t ta di 
proposte a ca ra t t e re u l t ima
tivo, e dove si pone la condi
zione pregiudiziale elle la 
conferenza «~i tenga prima 
dell 'applicazione della deci
sione anglo-amer icana dell '8 
o t tobre . Nulla di nuovo, in 

sostanza, r ispetto a quel che 
è emerso dal discorso di P e l -
la alla Camera : «i fa sempre 
più minacciosa la prospett iva 
di una t ra t t a t iva imposta d a 
gli anglo-americani e dai t i 
tilli per lo smembramen to del 
TLT. in termini tali da l i 
gnificare una p r e ^ o c h è in
tegrale annes>iont- t i t ina del 
terr i tor io. 

II discorso di Pella ha d e 
ludo l 'attera dei triestini e 
dell 'opinione pubblica e a c 
cresciuto le preoccupazioni, 
al punto che la stessa s tampa 
clericale e monarchica r i ve 
la perplessità, contraddiz io
ni e t imori malcelat i dietro 
i formali applausi al Pres i 
dente del Consiglio e le se r 
vili manifestazioni di lealtà 
at lantica. Questo s ta to di d i 
sagio ha avuto ripercussioni 
par t icolarmente interessanti 
non solo sulla s tampa, ma 
anche in seno al gruppo p a r -

AUMENTI IMMEDIATI E NON LEGGI ANTIDEMOCRATICHE E INCOSTITUZIONALI! 

La C.6.I.L. chiama i dipendenti pubblici 
all'azione unitaria contro la "delega 
Appello al Parlamento - Decisa reazione della CISL e tlelPUIL 

f# 
Domani sciopero alia P.I. 

Mentre .-i a t tende per og- neppure la indicazione di 

di ghisa), le vie del ccntro\saggi non meno 
mostrarono un aspetto inso-ì sono aiunti oggi alla Fignor.p 
lito, proprio delle grattai oc-\ come quello degli operai del-
casioni: in via dei Calzaiuoli, lo stabilimento Frugoni d5 La 
in via Cavour, in rie Tor-
nnbuoni. e così nelle vie più 
eleganti del centro, tutti ì ne
gozi. i bar, le rivendite era
no ermeticamente chiusi, su 
tutte le saracinesche e le ser
rande, cartelli scritti in ros
so rammentavano ai passan
ti che nessun esercente a c e 
r a voluto disertare la mani
festazione di protesta in di
fesa della Pignone. 

Del resto agli immemori 
sin dalle prime ore del mat
tino la città, vuota di tram 
e di filobus, d i m o s t r a t a che 
oggi Firenze aveva deciso 
di dedicare l'intera giornata 
alla Pignone e alla sua lot
ta per la vita. L'erogazione 
del gas è stata sospesa a par
tire dalla mezzanotte, mentre 
le sirene delle fabbriche h a n -

Spcria. i quali hanno invia
to un tclegraninia così com
pilato; « Operai stabilimento 
Frugoni plaudono all'azione 
lavoratori Pignone p-'r con
tinuità lavoro contro smobi
litazione. Auguriamo vitto
ria, plaudendo vostra cola
ta ». Lo s tabi l imento F r u 
coni ha i suoi modelli de
positati nella fonderia del 
Pignone che ha stabilmente 
lavorato per questo opificio 
e le colate effettuate ieri e 
oggi dagli operai rimasti in 
fabbrica sono state dedicate 
proprio ai modelli della Frw 
goni. 

In mattinata altre numero' 
se delegazioni sono Giunte 
alla Pignone. Elencare tutte 
è impossibile: rammenteremo 
le carocane dei facchini del 

gi a! Con=:gl.o de, nuni^t : : 
la definitiva approvazione d->l 
progetto di delega, eoe *arà 
pre-enta to con procedura u r 
gente a] Par lamento, un co
ro di crit iche e di pre-e 'il 
po-izione o-t:!i ha fatto e ro 
alla pubblicazione dei lar in
ge rato disegno ri; legge. La 
reazione più netta — e a n 
che la più :iv.por*.anie per .1 
peso della organizzazione — 
è quella della segreteria del 
la CGIL e del comitato di 
coordinamento dei'.e federa
zioni e dei s indacai , naziona
li dei pubblici dipendent i . 

* Il disegno di legge ne l 
tes to reso noto dalla s t ampa 
— dice il comunicato emesso 
ieri sera — legitt ima il più 
v ivo a l la rme nelle categorie 
interessate e nel Paese. Esso, 
infatt i , non si discosta — 
nella sostanza — dal proget 
to di legge-de'.ega predisposto 
pr ima del 7 giugno dal p a s 
sato governo e tende ad a t 
t r ibu i re al potere esecut ivo, 
di fatto, i l l imitati poteri pe r 
legiferare, in sostituzione del 
Par lamento , su t u t t a la g rave 
e complessa mater ia dello 
stato giuridico ed economico 
del personale s tatale e sugli 
ordinament i de l l ' amminis t ra 
zione. 

pr incipi general i . 
« At t raverso la formulazio

ne del punto 13 del l ' a r t . 2 del 
p rede t to proget to, lo stesso 
d i r i t to di sciopero, sanci to 
dalla Costituzione, ve r r ebbe 
negato agli s tatal i su s e m 
plice de terminazione de l go 
verno in aper ta violazione di 
precise no rme costi tuzionali . 

« Fra l 'altro, l ' intera r ego 
lamentazione in mater ia di 
comandi, aspet tat ive, colloca
ment i a disposizione, incom
patibil i tà, disciplina, cessazio
ne del rappor to d' impiego, e, 
in genere, tu t to quan to con
cerne ì " d i r i t t i e dover i » 
degli impiegati , sarebbe d e 
manda ta alle decisioni incon
t ro l la te de l governo, • c a i a 

« Il proget to governa t ivo . 
d 'a l t ra par te , non contempla 
alcun migl ioramento i m m e 
dia to delie retr ibuzioni e t e n 
de a r inv iare l ' intero p r o 
blema economico e del c o n 
globamento ai p rovved iment i 
per l 'at tuazione della « leg
ge-delega >., e cioè a t empo 
inde te rmina to e senza la m i 
nima garanzia di a u m e n t i , 
neppure per il futuro .». 

Perciò la segreteria della 
CGIL e li comitato di coor
d inamento hanno r ibad i to la 
esigenza che « il governo — 
indipendentemente dal p r e 
det to disegno di legge-dele
ga — presenti con ogni u r 
genza u n provvedimento che 
accolga le r ichieste di con
globamento e migl ioramento 
re t r ibu t ivo avanzate dalle 
Organizzazioni s indacali , ne l 
r ispet to dell 'ordine del g iorno 
approva to al la unan imi t à 
dal la Camera e dal Sena to 
nelle sedute del 27 e 28 g i u 
gno 1953 ». 

« I rappresen tan t i dei p u b 
blici d ipendent i r ivolgono u n 
appello al Pa r l amen to pe rchè 
esso, rendendosi in t e rp re te 
non sol tanto dei d i r i t t i e d e l 
le aspirazioni delle categor ìe 
in teressate , m a al tresì del la 
esigenza di imparzialità della 

pubblica funzione, non r inun
ci ad eserc i ta re il proprio 
d i r i t to e dovere di p ronun
ciarsi e decidere d i re t t amen
te su una mater ia cosi vasta, 
complessa e di interesse na 
zionale, come quella re lat iva 
alla r i forma deil 'Arnm-.ni-tra-
ziono. e respinga, per tan to , il 
disegno di legge-delega ove 
questo venga presentato ». 

« Nel contempo, la Segre
ter ia della CGIL e il Comi
tato nazionale di coordina
mento invi tano i pubblici d i 
pendenti di tu t te le categorie 
— statali , ferrovieri, poste
legrafonici, dipendenti degli 
Enti locai,, parastatal i , ospe
dalieri , ecc. — a consolidare 
ovunque la loro uni tà e a t e 
nersi pront i all 'azione s inda
cale che i-i renderà inevi ta
bile p e r il conseguimento del
le assillanti richieste econo
miche, ove il governo pers i 

sta nella sua volontà di d i 
lazione e diniego di giust i 
zia verso i pubblici d ipen
dent i ... 

Le reazioni della CISL e 
delI 'UIL non sono meno ne
gative. L'on Morelli , segre
tario della CISL, ha dichia-

(Continua in -. p*f. 9. col.) 

Le elezioni amministrative 
di domenica prossima 

Domenica prossima 22 corr. 
si terranno le elezioni comu
nali nei seguenti sei comuni: 
Putisnano e Rutipliano. in pro
vincia di Bari; Bertelo. Ruda. 
Spilimbergo e Villa Vicentina 
in provincia di Udine. 

Inoltre, si svolgeranno le ele
zioni provinciali suppletive nel 
collegio di Altamura in provin
cia di Bari. 

l amentare democrist iano r i u 
nitosi ieri mat t ina . 

La r iunione del gruppo era 
stata indetta pe r ' dar modo 
a De Gasperi di svolgere una 
relazione sulla politica e s t e 
ra, ciò che l'ex leader ha t a t 
to sulla traccia del l 'ul t ima 
risoluzione della direzione del 
par t i to e approvando le d i 
chiarazioni a t lant iche di P e l -
la. La r iunione avrebbe d o 
vuto concludersi a ques to 
punto, ma l e cose sono an
date in modo assai diverso e 
non pocc drammat ico . G r o n 
chi ha fatto osservare che la 
si tuazione è t roppo seria e 
complessa perchè se ne possa 
esaur i re l 'esame con relazio
ni di stile degasperìano, ed 
ha sollecitato una discussione 
generale non solo sulla pol i 
tica es tera , ma anche sulla 
politica economica e soctale 
del par t i to e del governo. A 
tale proposta si è associato 
Piccioni, e un chiaro conflit
to di tendenze si è del ineato 
quando Andreot t i , Sceiba e 
Togni. per conto di De G a -
^peri, hanno chiesto che la 
r iunione venisse sciolta. S; è 
giunti a un voto, e la tesi c i 
Gronchi e Piccioni ha p r e 
valso. 

Il d ibat t i to , a quan to pare , 
sì è svi luppato da questo m o 
mento in forme inconsuete. 
Vi sono stati interventi d: 
pura marca at lant ica, come 
quelli di Bartole e Montini . 
ma non sono manca t i i n t e r 
venti . come quello di Vivia-
ni, i qual i hanno r i ch iama
to l 'at tenzione del gruppo su l 
l ' importanza politica del v o 
to del Consiglio comunale di 
Trieste ( t an to più che un v o 
to analogo vi è s ta to a S i e 
n a ) ; né sono mancat i in te r 
venti . t r a i qual i si cita u n o 
di Folchi . che hanno inves t i 
to abbas tanza in profondità 
la politica estera clericale nel 
suo complesso. Folchi ha p o 
sto l 'accento sul l 'a l larme d e l 
la opinione pubblica, la q u a 
le non ha d iment ica to che la 
quest ione t r ies t ina è « il b a n 
co di prova delle amicizie 
del l ' I ta l ia »; e d ha cri t icato 
la degenerazione che ha s u 
bito la proposta di plebisci
to , che dal la pr imi t iva solen
nità sembra diventa ta un 
semplice espediente p ropa
gandist ico e che t rova fl go 
verno inat t ivo. E ' s tato a l t r e 
sì riconosciuto che la spa r t i -
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suoi anni una fine positiva 
per la sua lunga vita di sta
tista, non Adenauer «< il quale 
ha dichiarato che non può la
sciare in ghiacciaia la CED e 
gli accordi contrattuali .. 

La conferenza delle Ber-
mude, aggiunge il seftitnatiu-
le ooueri iaf iro. sarà perciò 
caratterizzata dalla lotta fra 
Ut Francia e le altre due Po
tenze, cercando la prima di 
eludere impegni precisi e le 
seconde di porle un u l t ima
tum. Jit questo conflitto, la 
Germania occidentale non a-
gisce soltanto ria spettatrice. 
Ormai ha preso tutte le mi
sure necessarie per il riarmo; 
<• l'ufficio Blank ha parato co
sì avanti i suoi lauori >• da 
permettere di costituire le 12 
divisioni -< letteralmente in 
otto giorni . 

Quando queste saranno 
formate, scrive ancora l-r-
f/aiio di Dusseldorf, lo sch 'e-
rametrto atlantico in G e r m a 
nia si comporrà di tre grup
pi dì armate. Il gruopo tiO'rf, 
al comando del peti ;. ile in
glese Gale, comprenderà set 
divisioni tedesche, qua'tro 
divisioni britanniche, l <aT-
Po olandese e due diuisiont 
belghe di riserva. 

Il gruppo centrale, coman
dato dal generale francese 
Noiret, sarà formato la cin
que divisioni francesi »• d'/c 
divisioni americane - non 
l 'erra completato da cont in
genti tedeschi per non provo
care fin dall'inizio incidenti 
e scontri con i fratelli-nemi
ci di oltre Reno. 

U gruppo sud sarà compo
sto di sei dirSstoiii tedesche 
e dì qua t t ro divisioni a m e r i 
cane, sotto il comando del 
generale statunitense Hadges. 
Questi comandanti d'armata, 
aggiunge il giornale adenaue-
riano, « .saranno ciò che sono 
stati" nell 'ult ima guerra no
mini come Mansteiu, Kessel-
riug, Kluge. Rommel e Skoer-
net .. e L'crratino affiancati 
da almeno 500 generali ger
manici. 

Al termine di questo arti
colo che ha suscitato impres
sione e comment i , il Welt Am 
Sonnabend si occupa dell'or
ganizzazione dì spionaggio 
capeggiata dal generale na
zista Gehlen, chiedendosi se 
questa rimarrà sotto il con
trollo degli americani anche 
dopo la ratifica di.Va CED o 
se passerà alle dipendenze 
del governo di Bonn. 

Così indicano le notizie di 
questa sera. Ir quali affer
mano che a Gehlen verranno 
assegnati l'incarico di -e capo 
dell'ufficio di sictirerra estP-
ra .. e un fondo annuo di dì-
ciotto milioni di marchi. Ora 
il gen. Gehlen riceve annual
mente dagli americani 25 mi
lioni di marchi (tre miliardi 
e 750 milioni di lire) per il 
mantenimento dei suoi quat
tromila agenti, che sono di
visi nelle sezioni polìtica e 
militare. 

Scrivendo di quest'organiz
zazione il settimanale di Dus
seldorf riconosce che essa si 
trova in crisi a seguito del 
passaggio nella Repubblica 
democratica del capo della 
filiale « X 9592 >.. Geyer, e 
afferma che la « diserzione *> 
di quest'ultimo ha causato 
agli americani gravi compli
cazioni politiche, in quanto 
ha permesso alle autorità 
berlinesi di sequestrare un 
grande numero di radio tra
smittenti statunitensi di nuo
vissimo modello e molto altro 
materiale compromettente. 

Queste complicazioni si so
no fatte ancor più o r a r i nel le 
ultime ore. con l'arresto di 
alcuni agenti di Gehlen nel 
porto ài Rostock. e con la 
scoperta, in una strada del 
quartiere berlinese di Trep-
totc. ai confini del settore 
americano di una banda che 
stava stendendo un cavo te-
tplejmiicn. In tale occasione è 
staio arrestato l'ex maggiore 
della Wehrmacht . Warne r 
Hasse. caoo della sezione 
120 A. 

SERGIO SEGRE 

Inaudita sentenza di assoluzione 
per il generalo repubblichino Adami-Ross i 

Un* gravissima decisione, e h * suona c o m * u n oltracciò al la 
memoria d*i partigiani massacrati dai* fascisti • al lo spirito 
di quella Resistenza c*a cui e sorta la nuova Repubblica i ta
liana, • stata presa ieri dai giudici della Suprema Corte di 
Cassazione. 

Gettando un colpo di spugna su ben due sentenze di con
danna a m e n e dai t r ibunal i , i supremi giudici della magistra
tu ra i tal iana hanno voluto resti tuire l'onore de l l * libertà civi l i 
all'ex-generale repubblichino Adami-Rossi, f * roc* boia di 
part igiani . 

Adami-Rossi fu r inviato a giudizio subito dopo la Liberazione 
eotto l'aceuta di aver convocato un T r i b u n a l * m i ' i t a r * che 
condannò a morte 23 part igiani toscani. I l 2 5 maggio t M 7 g l i 
fu in f l i t ta la pena capitale, ma i l general* repubblichino v o n n * 
salvato « i n ext remis» dalla Pescagione o h * annu l lò la 
sentensa. 

Un secondo giudizio svoltosi a Roma, alla Corte d'Assise 
Special* si concluse con la condanna del generale a 24 a n n i 
dì reclusione 

L'Adami-Rosei che, nel frattempo, avendo beneficiato di pa
recchi condoni, è tornato in libertà, incoraggiato da quel pr imo 
salvataggio, non si e fatto scrupolo di rivolger* una nuova 
istanza alla Cassati©"* per ottenere addir i t tura l 'annullamento 
della sentenza dei giudici di Roma. Con singoiar* efaeetetag-
gine rAdami-Roael assicurava i giudici, con quell ' istanza, « d i 
esser* stato un semplice esecutore di ordini superior i» . 

tori i l supremo collegio ha annul la to « n e h * la seeonda sen
tensa sansa rinvio. In seguito a ta le ineredibiVe dacision* 
l'Adami-Rossi può ora far richiesta di veni r * reintegrato noi 
grado di generale, e non si può escludere la possibilità e h * ai 
soldati della Repubblica ital iana, tocchi l'onta di essere coman
dati da un «gustino dei J*t toro fratel l i cadut i per hi Patr ia . 
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